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INCAPACE LA NATO DI FRONTEGGIARE LA CRISI GRECO-TURCA 

Karamanlis rifiuta di recarsi 
negli USA per 

Il primo ministro greco ha accusato gli alleati della NATO di non aver fatto nulla per frenare l'azione bellica 
turca - Il governo greco non aveva altra scelta che dar battaglia sul piano diplomatico - Un comunicato governa
tivo definisce «premature» le notizie su una prossima espulsione delle basi e del personale americano dalla Grecia 

del governo USA 
per una mediazione 

Imbarazzo e irritazione a Washington per gli imprevisti sviluppi della crisi cipriota 
Una dichiarazione «intempestiva» di Ecevit e una «messa a punto» della Casa Bianca 

ATENE, 16 
Il ' governo greco ha fatto 

•«pere di non essere dispo
sto a riaprire le trattative di 
Ginevra con la Turchia, per 
trovare una soluzione al pro
blema cipriota. Il portavoce 
governativo Panaghiotis Lam-
brias ha detto che sulla que
stione della partecipazione 
greca ad una nuova tornata 
di trattative a Ginevra il 

Srimo ministro Karamanlis 
a affermato ohe «sarebbe 

ingenuo per chiunque crede
re che la Grecia sia disposta 
a partecipare a trattative sot
to la pressione dei fatti ci
prioti». Un funzionario gre
co ha dichiarato che ciò è 
Impossibile, «con una pistola 

puntata alla nostra testa e 
con tutte le carte per Cipro 
in mano alla Turchia». 

Intanto una forte ten
sione si registra nei rapporti 
tra la Grecia e gli Stati Uni
ti. Il primo ministro greco 
Karamanlis ha rifiutato oggi 
di recarsi a Washington, per 
un incontro con 11 presiden
te americano Pord per discu
tere la situazione di Cipro in 
seguito all'invasione turca del
l'isola. L'invito era stato fat
to stamani all'alba, nel corso 
di una conversazione telefoni
ca con 11 segretario di stato 
americano Klsslnget. 

Anche l'invito trasmesso da 
Kissinger nella giornata' di ie
ri al ministro degli esteri gre-

Sulla questione cipriota 

Lungo colloquio 
Wilson - Makarios 

LONDRA, 16. 
L'arcivescovo Makarios, de

posto presidente della repub
blica cipriota, ha avuto ieri 
a Londra con il primo mini
stro britannico Harold Wil
son un colloquio al quale ha 
partecipato anche il ministro 
degli esteri James Callaghan. 
Al termine, la segreteria di 
Wilson ha pubblicato una di
chiarazione secondo la quale 
gli interlocutori hanno con
cordato sulla necessità di tro
vare una soluzione politica al 
problema di Cipro ed hanno 
proceduto ad uno scambio i i 
vedute circa le prossime tappe 
per raggiungere tale solu
zione. 

Riferendosi ad informazioni 
secondo le quali la Turchia 
vorrebbe una ripresa della 
conferenza di Ginevra su Ci
pro a partire da lunedi pros
simo, un portavoce del Fa* 
xeign office ha dichiarato og
gi che la Gran Bretagna è 
Pronta a riprendere; 4 nego, 
•lati non appena, sarà certa 
che esista almeno una possi
bilità di successo. 

• • * 
PARIGI, 16 

Il ministro degli esteri 
francese Jean Sauvagnargues 
ha ricordato ieri che Grecia e 
Turchia sono entrambi asso
ciati alla CHE ed ha detto 
di ritenere che questi due 
paesi debbano quindi «pren
dere nella dovuta considera
zione gli appelli loro indiriz
zati» dall'Europa che, ha ag
giunto, «ha in questo affare 
U suo peso e, credo, la sua 
presenza». 

Parlando alla televisione 
francese, Sauvagnargues ha 

detto che « l'attuale iniziativa 
delle forze turche a Cipro 
crea una situazione molto pe
ricolosa per tutti In questa 
regione ». 

• * • 
BRUXELLES, 16 

Il Consiglio permanente del 
nordatlantico si è riunito que
sto pomeriggio a Bruxelles per 
esaminare le conseguenze del
la decisione della Grecia di 
ritirare le sue truppe dalla 
forza militare integrata della 
NATO e l'evolversi della si
tuazione a Cipro . 

Alla riunione ha parteci
pato il segretario generale del
l'alleanza, Joseph Luns, che è 
rientrato Ieri sera nella capi
tale belga da Londra dove 
ha avuto colloqui con il pri
mo ministro Wilson, con il 
ministro degli esteri Calla
ghan e con il deposto presi
dente cipriota arcivescovo 
Makarios. 

Al termine della breve riu
nione del consiglio,permanen
te della NATO è stato dirama
to un comunicato' ufficiale 
nel quale si afferma solamen
te che 11 segretario generale 
Luns ha riferito «sul suol 
recenti contatti diplomatici» 
e che il consiglio ha «esami
nato le conseguenze per l'al
leanza » degli sviluppi recen
ti della situazione a Cipro. 

Negli ambienti della NATO 
si - manifesta intanto una 
« cauta soddisfazione » per 
gli ultimi sviluppi della si
tuazione a Cipro e si spera 
— ha detto un portavoce — 
che la nuova cessazione del 
fuoco, alla quale ha aderito 
la Turchia, possa riportare le 
parti al tavolo dei negoziati. 

Tregua a Cipro 
(Dalia prima pagina) 

rati il solido controllo di tutta 
la baia di Famagosta. 

Dopo aver occupato Fama-
gosta a est, i turchi, partendo 
dalla loro testa di ponte a 
Kyrenla, hanno intrapreso la 
marcia verso ovest, occupan
do prima Morfu e quindi Let
ica. In tal modo, si sono atte
stati completamente e fer
mamente lungo la cosiddetta 
«linea Attila», destinata ad 
essere (nel plani di Ankara) 
11 confine fra le due zone et-
aico-religiose dell'isola. Lefka 
è stata raggiunta un'ora pri
ma dell'inizio della tregua. Lo 
avvenimento à stato cosi com
mentato dal leader turco-ci
priota Rauf Denktash (che 
formalmente è il vice presi
dente dell'isola, pur non aven
do In pratica mai esercitato 
tale carica) : « Ora, grazie alle 
forze armate turche, la for
mazione di un'amministrazio
ne autonoma turco-cipriota 
nell'ambito di un assetto fe
derale di Cipro è cosa com
piuta». 

Precipitoso è stato l'abban
dono del palazzo governativo 
di Nicosia da parte del go- • 
Terno greco-cipriota. Le porte 
dell'edificio sono state lascia
te aperte, e i battenti cigola-

I/annuncio 
della tregua 

dolo ad Ankara 
ANKARA. 16. 

Lo stato maggiore della di
fesa ha annunciato oggi che 
la cittadina cipriota di Lef
ka, situata sulla costa nord
occidentale dell'isola, è cadu
ta nelle mani delle forze d'in
vasione turche. L'annuncio è 
stato dato pochi minuti dopo 
le 18 (ora italiana), termine 
fissato dal governo turco per 
la cessazione delle ostilità da 
parte dei turchi. 

Con la caduta di Lefka I 
turchi hanno acquisito il con
trollo di un terzo dell'isola 
delimitata da una linea idea
le che va da Pamagosta ver
so est fino a Lefka. 

Il primo ministro turco Bu-
lent Ecevit, nel corso di una 
conferenza stampa, ha detto 
che la Turchia sarà inflessi
bile nelle sue richieste circa 
il futuro assetto politico del
l'isola. Ecevit ha manifestato 
la sua disponibilità a ritorna
te alla conferenza di pace di 

vano sotto il soffio del vento. 
Archivi e documenti sono sta
ti lasciati sul posto. I poli
ziotti armati di guardia so
no spariti. Una radio porta
tile è stata lasciata accesa, e 
continuava a trasmettere en
fatiche musiche marziali. .1 
telefoni squillavano, ma non 
c'era nessuno a rispondere. 

Nei pressi di Nicosia, i tur
chi hanno attaccato con 
aerei, carri armati e cannoni 
anche il campo Eldyk, dove 
si trovano gli alloggi dei 950 
soldati dell'esercito greco (di 
Atene) distaccati in perma
nenza nell'isola in base ai 
vecchi accordi internazionali. 
ed una scuola greco-cipriota. 
Molti edifici di Nicosia SOIK» 
in fiamme. Sulla città ondeg
giano nuvole di fumo e di 
pulviscolo, che soffoca il re
spiro. Nicosia è circondata 
dalle truppe turche, che con 
trollano tutte le strade ester 
ne. Il quartiere greco-ciprio
ta appare deserto. Secondo 
l'inviato dell'i4.P. Peter Ar-
nett, le truppe greco-cipriote 
e la polizia hanno abbando
nato la capitale. Proiettili 
sparati da caccia turchi han
no colpito la prigione e due 
razzi sono esplosi accanto al
la sede dell'alta commissio
ne (ambasciata) britannica, 
mandando in frantumi * ve
tri. I diplomatici sono fuggi
ti a bordo di veicoli dell'ONlT. 
trasferendosi in parte nella 
base inglese di Dhekelia, in 
parte nell'abitazione dell'al
to commissario britannico Oi-
ver, presso l'Hotel Hilton. 
• I turchi hanno accusato 1 

soldati greco-ciprioti di atro
cità contro ì civili turco-ci
prioti. ed hanno trasmesso 
per radio un duro ammoni
mento: « Apprendiamo che 
la popolazione turca, donne. 
bambini e vecchi, che si tro
va nei territori controllati dai 
greco-ciprioti è vittima di 
estorsioni, sevizie e atrocità. 
Vi mettiamo in guardia: se 
tutto ciò non cesserà, le for
ze turche "di pace" (tale è 
il nome ufficiale dell'esercito 
sbarcato a Cipro, N.dJL) agi
ranno nello stesso modo con
tro la popolazione civile 
greca e gli aerei turchi 
bombarderanno le , località 
greche». 

U Comitato internazionale 
della Croce rossa, neU'annun-
dare che oltre centomila ci
prioti hanno abbandonato le 
loro case per sfuggire ai com
battimenti, ha lanciato un 
appello ai governi e alle va
rie organizzazioni della Croce 
rossa, affinchè intensifichino 
l'Invio di viveri, medicinali e 
indumenti. - -

co Mavros per colloqui a Wa
shington era stato lasciato ca
dere dal governo greco. La ra
gione ufficiale per questi due 
rifiuti è stata la «situazione 
tesa» di Cipro, ma gli <jsser-
vatorl sono concordi nel rite
nere che il rifiuto di aprire 
colloqui diretti con gli Stati 
Uniti è dovuto al crescente 
sentimento anti-americano che 
si diffonde sia negli ambienti 
politici sin nella popolazione. 
Alcune manifestazioni di prò. 
testa si sono svolte in sera
ta di fronte alla ambasciata 
americana. 

Il primo ministro Karaman
lis, nel suo discorso alla na
zione di ieri, aveva parlato 
di paesi amici che «avrebbe
ro potuto e dovuto frenare» 
l'invasione turca dell'Isola di 
Cipro e aveva indirettamente 
denunciato la tolleranza degli 
Stati Uniti e della NATO per 
l'azione militare di Ankara. , 

Nel suo discorso alla nazio
ne, Karamanlis ha attribuito 
la responsabilità della situa» 
zione in cui si trova la Gre 
da In merito alla crisi ciprio
ta al regime dei colonnelli. 
«Prigioniero degli eventi». 
egli ha aggiunto, mi sono tro
vato nella condizione di dover 
accettare la tragica situazio
ne e di prendere parte alle 
trattative di Ginevra: «il mio 
governo non aveva altra scel
ta che dare la battaglia sul 
Siano diplomatico e lo ha fat-

} con coraggio ed efficacia». 
Sul piano militare, ha spie

gato il primo ministro, un 
confronto con i turchi era in
fatti impossibile a causa del
la distanza tra la Grecia e 
l'isola (480 chilometri, contro 
i 72 che la separano dalla 
Turchia). 

Per quanto riguarda la rot
tura con la NATO, che da al
cuni era stata giudicata «un 
fuoco d'artificio» dettato da 
un momento di stizza nei 
confronti degli alleati, ad Ate ' 
ne si afferma che la decisio
ne è stata presa dopo matu
ra riflessione e che su di es
sa non si intende ritornare. 
La stampa greca commenta 
con favore questa decisione, 
sostenendo che essa riflette I 
sentimenti della opinione pub
blica. u- .;iii'..^i'i • » .. „ 
"TUn comunicato governativo 
ha affermato oggi che le noti
zie di una prossima espulsio
ne dalla Grecia delle basi a 
del personale militare ameri
cano risultano «premature n 
inesatte». Si tratta di una 
smentita molto debole e che 
sembra confermare la inten
zione del nuovo governo di 
chiedere una revisione degli 
accordi militari bilaterali che 
la dittatura militare aveva 
concluso con gli Stati Uniti. 
concedendo a questi ultimi 
ogni sorta di facilitazioni. Le 
basi militari USA sono sette 
e ospitano 5.000 persone tra 
militari e loro familiari. A 
Sudan Bay, a Creta, gli USA 
dispongono di una base per 
sottomarini atomici. 

L'ufficio politico del parti
to comunista greco ha appog
giato la decisione del gover
no greco di - uscire dalla 
NATO, con una dichiarazione 
che è stata trasmessa dalla 
emittente radiofonica «La vo
ce della verità». 

Ad Atene una grande folla 
ha accolto stasera Andrea 
Papandreu, di 55 anni, tor
nato in Grecia dopo sei anni 
di esilio volontario all'estero. 
H suo arrivo completa lo 
schieramento di tutti i grup
pi politici greci attivi prima 
del coleo di Stato del 1967. 
Egli guidava allora la corren
te di sinistra del partito «U-
nione di centro», fondato da 
suo padre,. Giorgio Papan
dreu. 

NICOSIA — Due bambini greco-ciprioti passano accanto ai resti di un distributore di ben
zina incendiato dalle bombe turche 

Movimenti 

della sesta 

Flotta USA 

GAETA (Latina). 16 
L'incrociatore « Little Rock ». 

nave ammiraglia della sesta 
flotta americana, ha lasciato 
ieri mattina alle 11 la sua base 
nel porto di Gaeta, per una de
stinazione ignota. La nave, se
condo il normale calendario di 
crociera, aveva in programma 
la partenza per i primi di set
tembre dopo il previsto cambio 
del comandante della flotta. In
vece ieri mattina ha lasciato 
improvvisamente il porto so
spendendo anche i lavori di ma
nutenzione cui era sottoposta 
da una settimana. Il comando 
della nave ha richiamato a bor
do d'urgenza tutto il personale 
che si trovava a terra per le 
ferie. • - > - '• 

A Napoli è giunta, sempre 
ieri mattina, la portaerei «For-
restal», della «VI Flotta» 
USA. La «Forrestal», che è 
dotata di sessantotto aerei, si è 
ormeggiata nella rada di Santa 
Lucia. 

Riportando la pace e garantendo l'indipendenza dell'isola 

MOSCA: L'ONU PRENDA MISURE 
PER RISOLVERE LA CRISI DI CIPRO 
Denuncia delie manovre della NATO - Malik sollecita l'invio nell'isola di una « missione» del Consi-

Hie % wm 'MMw1 positi¥f -afl imm i $mm w w*tm mtìmF^ 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 
L'Unione sovietica ritiene 

che l'ONU debba «utilizzare 
in misura completa il suo pre
stigio e il suo ruolo interna
zionali per garantire i diritti 
legittimi del popolo cipriota ». 
In termini concreti, « è ne
cessario che le Nazioni Unite 
e il Consiglio di sicurezza 
in primo luogo prendano ur
genti misure per garantire 
con efficacia e senza cedimen
ti l'applicazione - delle loro 
decisioni su Cipro ». 

La posizione sovietica, Illu
strata la scorsa notte da Ya-
kov Malik al palazzo di Vetro 
di New York, era stata antici
pata ieri dalla Pravda in un 
autorevole commento a firma 
l'Osservatore. L'organo centra
le del PCUS partiva dalla con
statazione che « i tentativi 
intrapresi dalla NATO per re
golare la questione cipriota 
in una ristretta cerchia di 
suoi membri e alle spalle del 
popolo cipriota» avevano fat
to fiasco. Gli ultimi drammati
ci avvenimenti, proseguiva il' 
giornale, hanno mostrato che 
le cosiddette garanzie-date a 
Cipro dalla Gran Bretagna, 
dalla Grecia e dalla Turchia 
in virtù degli accordi di Zu
rigo e Londra del 1960 si sono 
dimostrate «inconsistenti ed 
effimere ». Esse « non soltanto 
non hanno assicurato pace, 

libertà e indipendenza » a-Ci
pro, « ma sono state utilizzate 
per un intervento diretto ne
gli affari interni di Cipro so
vrana». Nella sostanza esse 
a non sono state che un pa
ravento per coprire gli atti 
aggressivi della reazione e del
la NATO contro il popolo ci
priota desideroso di libertà ». 

Per quanto riguarda l'azione 
dell'ONU, la Pravda sottolinea 
il fatto che il Consiglio di si
curezza « non è stato sino ad 
oggi capace di mettere in ope
ra le sue proprie decisioni». 
Di qui l'urgenza di ulteriori 
misure per la difesa dell'indi
pendenza, della sovranità e 
della Integrità territoriale del
la Repubblica cipriota. . • 

Circa queste misure, l'orga
no centrale del PCUS richia
ma stamane in una corrispon
denza da Washington la pro
posta sovietica di inviare a 
Cipro una missione del Con
siglio di sicurezza « con lo sco
po di raccogliere informazioni 
oggettive sulla situazione nel
l'Isola». La propeata è irtata' 
ribadita da Malik. alla sedu
ta del Consiglio di stanotte. 

- Circa la decisióne della Gre
cia di uscire dalTorganizzazio> 
ne militare della NATO, il 
giornale non esprime giudizi, 
ma' riporta informazioni su 
«preoccupazioni degli strate
ghi atlantici » 

Oltre che della crisi ciprio
ta, la stampa sovietica si oc

cupa ampiamente del discorso 
pronunciato lunedi notte al 
Congresso dal nuovo presiden
te americano Gerald Ford. Il 
direttore della Tass e porta
voce di Breznev ai tre vertici 
sovietico - americani, Leonld 
Zamlatin, in un commento 
pubblicato ieri da Sovietskaia 
Rossia scrive che « l'URSS ha 
appreso con soddisfazione la 
solenne promessa» fatta da 
Ford «di garantire la conti
nuità della politica estera de
gli Stati Uniti praticata negli 
ultimi tre anni e la fedeltà 
a tale politica». 

Secondo Zamiatin l'opinione 
pubblica mondiale non può 
restare indifferente « a come 
si svilupperà la politica estera 
degli Stati Uniti e a come si 
evolveranno nell'avvenire i 
rapporti sovietlco-americani ». 

Facendo un rapido panora
ma di quanto è stato realizza
to, il direttore della Tass giu
dica che «la ristrutturazione 
delle relazioni tra l'URSS e 
gli Stati Uniti ha superato la 
sua prima fase». Tuttavia, 
egli aggiunge, « vi sono anco
ra numerosi - problemi in so
speso che hnplicario-sforai te
si, una ricerca accurata e la 
liquidazione della resistenza 
delle forze che vorrebbero im
pedire il processo di disten
sione nel mondo ». 

Romolo Caccavale 

ADOTTATO DAL CONSIGLIO DI SICUREZZA ALL'UNANIMITÀ' 

Il nuovo voto dell7 ONU per la tregua 
Ribadita l'esigenza di un rigorose rispetto del «cessate il fuoco» - Protesta di Waldheim alla Turchia 
per l'uccisione di 3 «caschi M i » austriaci - Malik chiede che ina commissione del Consiglio vada a Cipro 

Tito e Assad: 

NSW YORK, 16. 
Il Consiglio di Sicurezza 

dell'ONU, riunitosi la notte 
scorsa con notevole ritardo 
sull'ora prevista in seguito 
a intense consultazioni fra 
i. paesi membri, ha appro
vato rapidamente e all'una
nimità dei votanti una mo
zione. presentata dalla pre
sidenza del consiglia recla
mante d'immediata e rìgo-

Appello del Papa 
per la pace 

Del conflitto a Cipro si è 
ampiamente occupato il Papa 
nel suo discorso di Ferragosto, 
nella - residenza di Castelgan-
dotfo. 

e II nostro pensiero si polariz
za innanzitutto — ha detto Pao
lo VI — dove la pace è in gra
ve pericolo e dove. il dissidio. 
appena sopito, minaccia di di
ventare conflitto e. Dio non vo
glia, oltre l'area ristretta di 
Cipro, per coinvolgere altre na
zioni in eventuali lotte sangui
nose e disastrose. Avevamo an
che noi il progetto di mandare 
a Cipro, nella celebre isola di 
San Barnaba, una missione di 
soccorso per le vittime civili, 
che già non sono poche; ma la 
sospensione delle trattative di 
Ginevra, avviate con tanta spe
ranza, non consente per ora 
che l'iniziativa abbia seguito». 

rosa osservanza della cessa
zione del fuoco a Cipro».-

Alla riunione del Consiglio 
ha partecipato anche il Se
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, rientrato di 
urgenza a New York da una 
vacanza in Austria. Waldheim 
ha preso la parola per de
plorare che nonostante le ri
petute deliberazioni del Con
siglio di Sicurezza, a Cipro 
si continuasse a combattere. 
Ciò mette a serio rischio — 
ha detto Waldheim — la cre
dibilità delle Nazioni Unite, 
che oltretutto a Cipro, no
nostante - il prodigarsi del 
contingente dell* UNPICYP, 
non possono svolgere com
pletamente il loro importan
te ruolo umanitario, a cau
sa dell'insufficiente collabo
razione delle parti. 

A tale proposito il consi
glio ha approvato un'altra ri
soluzione. presentata dall'Au
stria, che prevede misure per 
consolidare il ruoto dei sol
dati dell'ONU e meglio ga
rantire la loro sicurezza. A 
tale mozione si erano asso
dati Francia, Australia, Ca-
merun e Perù. Il consiglio 
di sicurezza, nella risoluzio
ne, ha deplorato profonda* 
mente che membri delle for
ce dell'ONU a Cipro siano 
stati uccisi e feriti e ha chie
sto che «tutte le parti In
teressate rispettino in pieno 
lo statuto internazionale del* 
le forte dell'ONU e al atten

gano da qualsiasi azione che 
possa mettere in pericolo la 
vita e la sicurezza dei suoi 
membri». Anche questa ri
soluzione, come la preceden
te, è stata votata da 14 dei 
quindici membri del consi
glio. La Cina, infatti, si è 
astenuta non condividendo il 
princìpio che l'ONU parteci
pi ad «operazioni di pace». 

Dal 15 luglio ad oggi, i 
«caschi blu»'hanno avuto a 
Cipro 5 morti e 46 feriti. 
Ieri sera il segretario gene
rale Waldheim ha presenta
to una vigorosa protesta alla 
Turchia, per la morte di tre 
soldati austriaci delle Nazio
ni Unite ' e 11 ferimento di 
altri militari della forza di 
pace (tra l'altro, oltre gli au
striaci sono rimasti feriti tre 
canadesi). H primo ministro 
turco ha risposto alla pro
testa di Waldheim esprimen
do il proprio rincrescimento. 
I tre soldati austriaci si tro
vavano su un automezzo che 
è stato attaccato da un aereo 
turco con razzi al napalm 
presso Nicosia. ' 

Vambasciatore sovietico al-
l'ONU e presidente del Con
siglio di sicurezza per que
sto mese, Jako Malik, nel cor
so della seduta del consiglio, 
ha chiesto che una missione 
scelta dal presidente del Con
siglio, in consultazione con 
altri membri, si rechi a Ci-

Sro per rendersi conto del-
. situazione nell'Uoto. 

Alessandro 
Panagulis 

ringrazia l'Unità 
' Prima di -partire per 
Atene, il patriota greco 
Alessandro Panagulis, tor
nato nei giorni scorsi in 
patria, ha inviato al-
Z'« Unità » la lettera che 
pubblichiamo: -

« Caro direttore, tornan
do nella mia patria sento il 
bisogno e il dovere di rin
graziare Lei e i suoi redat
tori per l'appoggio dato in 
questi anni alla nostra 
lotta contro la dittatura in 
Grecia. E questo ringra
ziamento glielo esprimo 
anche a nome dei miei 

. compagni di lotta. 
L* atteggiamento della 

stampa italiana democra
tica è sempre stato, in 
questi anni, giusto e af
fettuoso: un grande aiuto 
morale per noi, anche per
ché sapevamo quanto ri
specchiasse 1 sentimenti 
del popolo italiano. 

In particolare desidero 
ringraziarla, caro diret
tore, per la solidarietà che 
ha dimostrato verso di me 
e la mia famiglia. 

Cordialmente Suo, Ales
sandro Panagulis. » 

va 

l'integrità 

di Cipro 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 16. 
Il ristabilimento immedia

to della pace a Cipro e la 
applicazione urgente e piena 
della risoluzione del Consì
glio di sicurezza dell'ONU 
sono stati indicati dal pre
sidente siriano Assad e dal 
presidente Tito come due 
momenti - assolutamente ne
cessari per ' una evoluzione 
positiva della situazione nel
l'isola e in tutto il settore 
del Mediterrano orientale. 
Le due parti, nel corso dei 
colloqui conclusi oggi a Brio-
ni, hanno sottolineato che la 
crisi cipriota deve trovare la 
sua soluzione attraverso le 
Nazioni Unite; nell'ambito 
dell'ONU, i paesi non alli
neati intensificheranno i lo
ro sforzi per la indipenden
za e la integrità di Cipro. 

«Ci siamo trovati d'accor
do — ha detto Tito — che 
* paesi non allineati rappre
sentano un fattore di gran
de importanza nel mondo, 
ma essi devono dare prova 
di maggiore attività»; Tito 
ha poi aggiunto con un indi
retto riferimento a Cipro, pae
se non allineato, che «noi 
non potremo permettere che 
queste forze siano soffocate 
e divise perchè esse hanno 
degli obbiettivi comuni e la 
necessità di combattere in
sieme ». 

Nei colloqui tra i due ca
pi di stato e le due dele
gazioni, largo posto ha avu
to, come era prevedibile, il 
problema del Medio Oriente 
in stretta connessione con lo 
sviluppo della situazione a 
Cipro. E" stato sottolineato 
che «gli ultimi atti aggres
sivi di Israele e il rifiuto 
preventivo ad applicare la ri
soluzione del Consiglio di si
curezza, confermano di nuo
vo che Israele persegue una 
politica aggressiva di espan
sionismo ». 

Le due parti hanno anche 
confermato l'importanza, nel
la complessità della crisi me
diorientale, di una soluzione 
della questione palestinese, 
nel senso di realizzare i di
ritti razionali del popolo pa
lestinese. 

Al termine dei colloqui è 
stato firmato un accordo per 
la collaborazione economica 
a lungo termine tra i due 
paesi e sono state prese Ini
ziative per lo sviluppo di 
più strette relazioni tra la 
Lega dei comunisti Jugoslavi 
e il partito siriano 

WASHINGTON, 16. 
Il ruolo e le posizioni de

gli Stati Uniti nella crisi ci
priota — o soprattutto nel 
suol drammatici sviluppi di 
questi ultimi giorni, che han
no messo In crisi la stessa 
struttura militare della Nato 
— continuano ad essere av
volti da un velo di ambi
guità e di riserbo, che de
notano l'imbarazzo e l'irrita
zione americana di fronte ad 
una situazione da cui rischia
no di uscire compromesse le 
posizioni acquisite, sia diret
tamente che come NATO, nel 
bacino del Mediterraneo orien
tale. 

Gli Stati Uniti hanno se
gretamente avanzato nelle ul
time ore, delle ambigue prof
ferte di mediazione alle parti 
coinvolte nella orisi di Cipro 
lasciando al contempo trape
lare 11 loro proposito di so
stituirsi alla Gran Bretagna 
In tale funzione. Ponti gover
native hanno confermato che 
messaggi in tal senso sono 
stati Inviati ai governi greco, 
turco e cipriota. Il governo 
britannico ne è stato messo 
al corrente e non avrebbe sol
levato obiezioni. I messaggi 
sottolineano tra l'altro che 
finora gli Stati Uniti hanno 
mantenuto In proposito un 
atteggiamento di secondo 
piano nei negoziati di pace 
di Ginevra, ma fanno subito 
dopo osservare che il falli
mento del negoziati ha fatto 
insorgere una situazione del 
tutto nuova. 

Nelle scorse settimane vi 
erano stati passi e pressio
ni sui due alleati perchè la 
crisi sia composta pacifica
mente, possibilmente nell'am
bito della NATO. Proprio que
sta- posizione ha indotto 11 
rappresentante sovietico al-
l'ONU, Malik, a denunciare 
più volte esplicitamente i ten
tativi di trattare la crisi ci
priota come una «questione 
interna» dell'Alleanza atlan
tica, laddove si tratta di una 
crisi che mette in discussio
ne la indipendenza e la in
tegrità di un Paese, come Ci
pro, caratterizzato da una po
litica di neutralità e di non
allineamento. 

Gli ultimi sviluppi della si
tuazione sembrano aver spo
stato l'asse della politica ame
ricana a vantaggio di Anka
ra; e questo, evidentemente, 
non solo per la forza che 
sempre hanno in sé i fatti 
compiuti ma anche perchè. 
dopo la decisione greca di 
uscire dall'organizzazione mi
litare della NATO, Washing
ton può essere indotta a con
siderare Ankara come un al
leato più «sicuro» e «fedele». 

Una clamorosa (ma forse 
intempestiva) manifestazione 
di questo possibile mutamen
to di rotta è venuta con le 
dichiarazioni rese ieri matti
na dal premier turco Ecevit 
dopo un lungo colloquio con 
l'ambasciatore americano Wil
liam Macomber. Ecevit ha 
detto di avere avuto da Ma
comber assicurazione che per 
gli USA «la soluzione più 
soddisfacente e duratura al 
problema cipriota è l'istitu
zione di due regioni autono
me e separate», riservate al
le comunità turca e greca. 
Ecevit ha aggiunto che, nel 
giungere a questa conclusio
ne gli Stati Uniti hanno te
nuto conto delle sofferenze 
«imposte per anni alla po
polazione turco-cipriota». 

Questa dichiarazione di Ece
vit è stata forse — come ab
biamo detto — intempestiva. 
Non ci sono infatti motivi 
per pensare che il premier 
turco abbia inventato di sa
na pianta le parole dell'am
basciatore americano; ma sta 
di fatto che ieri mattina il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha sentito 11 dovere di 
«smentire» le notìzie pro
venienti in proposito da An
kara e soprattutto di smen
tire il fatto che Washington 
abbia già accettato la sparti
zione di Cipro In due zone 
autonome «e distinte». Tut
tavia il portavoce ha aggiun
to che «la protezione e il 
benessere della comunità tur
ca possono essere assicurati 
dall'autonomia», senza speci
ficare però i modi e i limi
ti di tale autonomia. 

Amendola 
(Dalla prima pagina) 

nerale crisi economica; crisi 
economica che potrebbe esse
re superata soltanto median
te un accordo Internazionale 
fra i paesi capitalistici, i pae
si socialisti e i paesi del co
siddetto terzo mondo. Ma è 
evidente che per giungere a 
ciò è necessario un accordo 
politico che risolva in manie
ra sicura e stabile soprattut
to la questione del disarmo; 
In questa situazione è eviden
te l'Importanza grandissima 
che assume la lotta per la pa
ce, e 11 ruolo storico decisivo 
che svolge da più di cinquan
ta. anni l'Unione Sovietica nel
la lotta per la pacifica coesi
stenza e per un pacifico svi
luppo dei popoli. 

In questo quadro — ha ri
badito Giorgio Amendola — 
si situa la crisi italiana: una 
crisi economica che non è an
cora una crisi di produzione 
e di occupazione, sostenute e 
ancora mantenute alte attra
verso la droga dell'inflazione. 
Ma già si avvertono le pre
messe di tale crisi. La crisi 
italiana trova nel grave defi
cit della bilancia dello Stato 
e degli enti parastatali una 
clamorosa manifestazione. E' 
la crisi anche di un sistema 
di potere, quello che la De
mocrazia Cristiana è riuscita 
a mettere in piedi in trenta 
anni di arrogante governo. 
Tale rete clientelare, oltre ad 
essere un fenomeno degene
rativo della vita democratica. 
costituisce anche un grave o-
stacolo alla ripresa economica. 

Da tutto ciò scaturisce l'in
timo nesso esistente fra la 
«riforma dello Stato» — ha 
proseguito il compagno Amen
dola — e le riforme di ca
rattere economico. Da qui sca
turisce anche l'esigenza di 
una programmazione econo
mica democratica (agricoltura 
e Mezzogiorno), che fino ad 
ora è stata combattuta dai ce
ti privilegiati. In questa lot
ta fra le spinte rinnovatrlel 
portate avanti dalle masse po
polari e le resistenze conser
vatrici e reazionarie opposte 
da parte delle classi econo
micamente dominanti, si ri
trova tutto il senso della sto
ria italiana degli ultimi anni. 

Le forze reazionarie, incal
zate dalle lotte popolari, so
no ricorse ancora una volta 
al fascismo e ai mezzi della 
violenza e del terrorismo, che 
hanno portato alle ultime san
guinose stragi. In questa si
tuazione è più che mai ne
cessaria una riforma profon
da degli apparati dello Stato, 
che colpisca omertà, conni
venze, complicità. Certo non 
bisogna fare di ogni erba un 
fascio: ci sono nella polizia, 
nelle forze armate, nella ma
gistratura, forze democrati
che, fedeli alla Costituzione; 
ma è anche per l'onore di 
questi che vanno colpiti gli 
elementi corrotti, favoriti da 
vecchie omertà di classe, ideo
logiche e politiche. E' stato 
detto dagli stessi democristia
ni che è la crisi profonda, di 
identità della DC il centro 
delia crisi italiana. Di qui il 
valore della nostra prospetti
va strategica — ha affermato 

Giorgio Amendola — che co
stituisce il filo rosso della no
stra azione politica: cioè l'In
contro fra le grandi correnti 
della società italiana, la co
munista, la socialista e la de
mocristiana. Ma proprio per 
questo la DC deve essere in
calzata dall'azione pressan
te del nostro partito e delle 
forze popolari, affinchè ritro
vi una collocazione democra
tica e progressiva e si liberi 
dal ricatto delle sue inteme 
forze conservatrici 

Passando a parlare della 
più immediata situazione po
litica. il compagno Amendola 
ha rilevato la debolezza del 
governo Rumor, che si è ri
velata soprattutto nella lotta 
parlamentare sui decreti, 

Non siamo un partito che 
punta alla sistematica caduta 
dei governi: non abbiamo mai 
considerato la crisi ministe
riale come un fatto puramen
te parlamentare, di «corri
doio». In ogni crisi politica 
e governativa la presenza del
le masse deve assumere una 
importanza rilevante. I co
munisti pongono sempre in 
primo piano il problema del
la soluzione politica della cri
si, obiettivo politico che non 
può limitarsi ad un cambio 
di qualche uomo alla testa 
del governo. E* necessario un 
profondo ricambio di conte
nuti e dì indirizzi e soprat
tutto di modi di governare: 
mutamenti possibili solo, per 
usare la espressione togliat-
tiana del 1963. mediante « l'in
gresso dei comunisti nell'area 
gc-^rnativ» « 

Ma i comunisti non tono 
du-.po.sti aa entrare in tale 
area a qualunque costo e a 
qualunque condizione. Fedeli 
alla natura nazionale e inter
nazionalista del loro partito 
e convinti della Importanza 
di rafforzare sempre di più 
il legame profondo esistente 
con le masse popolari — ha 
concluso il compagno Amen
dola — essi sono pronti ad 
assumersi responsabilità di 
governo solo sulla base di 
un mutamento profondo di 
indirizzo, di costume» di mo
do di governare, che possa por
tare il paese fuori della crisi. 

Arturo Barìoli 
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